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Le manifestazioni in programma dal 20 al 22 settembre nel capoluogo toscano 

Partigiani e forze armate a Firenze 
celebreranno insieme la Resistenza 

Le iniziative illustrate dai presidenti del Consiglio e d ella Giunta regionale Gabbuggiani e Lagorio e dal coman
dante militare dell'Emilia e della Toscana gen. Apollonio - Sfileranno 8.000 partigiani, 3.500 soldati in rappresen
tanza dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 4.500 reduci tra cui rappresentanti delle forze armate alleate 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 10. 

Nei giorni 20. 21. 22 settem
bre si svolgeranno a Firenzi 
— nel quadro delle celebri-
zioni del 30. della Resisten
za e della Liberazione — una 
serie di significative manife
stazioni unitarie che vedran
no riunite le forze della Re

sistenza partigiana, reparti Iel
le Forze Armate italiane che 
operarono a fianco degli al
leati, reduci del gruppi di lot
ta antinazista, membri del 
Corpo Volontari della Liber
tà, rappresentanze della Quin
ta, armata americana e della 
Ottava armata britannica (di 
cui facevano parte forti cjn-

Il PCI contro 
la minacciata 
espulsione di 

studenti arabi 

La ingiustificata decisione 
elei governo di non rinnovare 
il permesso di soggiorno in 
Italia ad alcune decine di 
studenti arabi Iscritti rego
larmente In Università del 
nostro paese — di cui abbia
mo dato notizia nei giorni 
scorsi — ha suscitato un'eco 
immediata In Parlamento. I 
compagni deputati D'Alema, 
Cardia, Segre, Corghl, Rauc-
cl e Bottarelll hanno Infatti 
interrogato 11 ministro degli 
Esteri per conoscere « quali 
siano le ragioni che hanno 
indotto il governo ad adot
tare la grave decisione di non 
rinnovare il permesso di sog
giorno in Italia a numerosi 
(sembra trattarsi di oltre 50) 
studenti arabi, regolarmente 
iscritti a corsi di studio nelle 
università italiane, con rifles
si palesemente assai negativi 
sulle relazioni dell'Italia con 
i paesi arabi di provenien
za ». « Tale decisione — con
tinua l'interrogazione — con
trasta con 1 principi costitu
zionali, improntati al crite
rio della più larga ospitalità 
verso gli stranieri, e con fon
damentali interessi del no
stro paese nei rapporti col 
mondo arabo, cui ci lega una 
lunga tradizione di recipro
che relazioni di amicizia e 
culturali ». Per tali motivi i 
deputati comunisti chiedono 
« di sospendere ogni provve
dimento in materia e di sot
toporre l'intera questione del
la partecipazione dei giovani 
studenti stranieri a corsi di 
studio nelle università ita
liane a una più attenta ri
flessione. anche in vista del
la elaborazione di nuove nor
me di legge ». 

Convegno a 
Rimini su 

informazione 
e Regioni 

BOLOGNA. 10. 
Di grande interesse si pre-

annuncia • il dibattito, pro
mosso congiuntamente dalle 
regioni italiane e dalla Fe
derazione nazionale della 
stampa in occasione del XIV 
congresso nazionale della 
stampa (Bologna-Rimini, 16' 
21 settembre) — sul tema 
« L'informazione e la costru
zione dello stato regionale ». 
Il dibattito si terrà il 20 set
tembre nel teatro Novelli di 
Rimini e occuperà l'intera 
giornata: le relazioni intro
duttive saranno tenute dai 
professori Paolo Barile e Leo
poldo Elia (a La riforma del
la RAI-TV e il decentramen
to») e dal giornalista Paolo 
Murialdi (« L'informazione 
regionale garanzia di plura
lismo»). La discussione si 
caratterizzerà per il contri
buto di personalità rappresen 
tative a livello istituzionale 
o dell'associazionismo e del
l'esercizio giornalistico e 
avrà come punto di riferi
mento la grave situazione 02-
gi in atto nel campo dell'in
formazione. 

Manifestazione 
a Melfi per 
la creazione 

della provincia 
POTENZA. 10 

Ieri si è svolto a Meìf* uno 
scoperò al quale hanno par 
tocipalo j commercianti e al
cuni strati della pooola?:one. 
L'agitazione, continuati «il 
che oggi, è stata promossa da 
un «comitato proProv:ncia 
di Melfi ». sorto all'indomani 
della notizia della costituzio
ne della provincia di Or'.=tano 
e che ha rinfocolato una vec
chia rivendicazione del passa 
to. scaduta In movimento qua
lunquistico. 

Il PCI. che non fa parte di 
questo comitato, ha. per par
te .sua, presentato una propo
sta di legge alla regione per la 
creazione del circondario del 
Melfese che. ferma restando 
la libertà del comuni di ade
rirvi o meno, abbia f un '.ioni 
di coordinamento <• di piomo-
itone programmatica. 

tingenti francesi). Ieri matti
na nel corso di una confe
renza stampa svoltasi nei lo
cali del Palazzo Panciatichi. il 
programma definitivo delle 
iniziative è stato illustralo 
dal presidente del Consiglio 
regionale compagno Elio Gab
buggiani, dal presidente del
la giunta regionale Lagorio, 
dal comandante della regione 
tosco - emiliana generale A-
pollooio, dal commissario di 
governo Buoncristlano. Vi par
teciperanno 16 mila uomini di 
cui 8 mila partigiani delle for
mazioni toscane, 3.500 in rap
presentanza dell'esercito, del
la marina e della aeronauti
ca, 4.500 dei reduci delle va
rie formazioni militari e del
le forze armate alleate; sa
ranno presenti i gonfaloni di 
tutti i comuni italiani deco
rati di medaglia d'oro, i gon
faloni dei 288 comuni e 
delle amministrazioni provin
ciali della Toscana. 

Il presidente della Repub
blica è stato Invitato alla ma
nifestazione. Hanno già assi
curato la loro presenza il pre
sidente del Consiglio Rumor, 
il ministro della Difesa An-
dreottl, i presidenti della Ca
mera e del Senato, il preci
dente della Corte costituzio
nale, delegazioni nazionali dei 
partiti politici dell'arco costi
tuzionale, delle Confederazio
ni sindacai', i membri del Co
mando del Corpo volontari 
per la libertà, il Capo di Sta
to maggiore della Difesa, i 
Capi di stato maggiore delle 
tre armi, il comandante ge
nerale dei carabinieri e dal
la guardia di finanza, autori
tà politiche, religiose e diplo
matiche. 

Hanno dato la loro adesio
ne i paesi che hanno parte
cipato alla Liberazione d'Ita
lia con reparti armati o nel
le formazioni partigiane: sa
ranno presenti con ambascia
tori. addetti militari e diplo
matici, 11 Canada, gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, la 
Francia. l'India, la Nuova Ze
landa, Israele, l'Unione So
vietica. la Jugoslavia, la Po
lonia. la Cecoslovacchia, l'Au
stralia. 

Le celebrazioni del 22 set
tembre seguono quelle che 
già si sono svolte In Toscana 
per la rievocazione del sacri
ficio dei minatori di Niccio-
leta; per il contributo della 
donna alla Resistenza a Car
rara: per la rievocazione del
la battaglia di Piombino che 
vide uniti contro le truppa 
tedesche, marinai, soldati, fi
nanzieri e popolazione. 

Il 19 settembre a Fiesole 
verrà ricordato il sacrificio 
di tre carabinieri che si of
frirono volontariamente per li
berare l cittadini catturati dai 
tedeschi per rappresaglia: al
ia cerimonia sarà presente il 
generale Mino, comandante 
generale dell'arma del carabi
nieri; il 5 ottobre, presso la 
scuola di guerra aerea de'ie 
Cascine, sarà consegnata al
l'arma aeronautica la meda
glia d'oro che fu concessa al 
capitano di aviazione, Italo 
Piccagli, uno degli eroi di Ra
dio Cora, la nota emittente 
che svolse un grande ruolo 
nella propaganda antifascista 
e nel servizio di collegamen
to con gli alleati e che ven
ne rucilato a Cercina dai te
deschi. Altre manifestazioni si 
svolgeranno nel mese di ot
tobre e saranno dedicate r.l 
contributo del mondo contadi
no e a quello dei religiosi 
(61 sono stati i sacerdoti uc
cisi dai nazifascisti in To
scana). 

Non si tratterà di una me
r i manifestazione celebrativa. 
bensì — come è stato sotto
lineato — dell'impegno politi
co. culturale della società lo 
srana la quale, nel solco dei-
la tradizione democratica che 
fa corona alla storia del
le sue lotte secolari per la 
libertà e l'emancipazione del 
le class: lavoratrici, intende ri
badire negli ideali della Resi
stenza e della guerra di libe
razione un punto costante di 
riferimento nella sua azione 
quotidiana verso nuovi 00 
frettivi di progresso 

Non è d'altra parte da sot
tovalutare il fatto che q ae 
sto largo incontro fra prota
gonisti della lotta partigiana. 
forze armate dell'esercito ita 
hano. Enti locali, organismi 
politici e sindacali, si svolga 
in un momento cosi delica
to della vita del paese — se 
gnato dall'inquietante npeier-
si di manovre eversive e d; 
atti criminali di stampo fa 
scista — a conferma delia 
grande aspirazione unitaria 
per un'Italia libera e demo 
cratica: « Le forze armate ita
liane — ha detto il generala 
Apollonio citando gli episodi 
di Porta San Paolo, di Cef-v 
Ionia. dell'Albania e di Piom
bino — non verranno ma. 
meno alla fedeltà alle istltu 
z:oni e partecipano alle ma 
nifesta/.ioni di settembre coi 
questo spirito unitario rivolto 
a valorizzare il contributo d.»i 
le forze armate alla guerra 
di Liberazione e a trovare un 
comune denominatore con la 
ricca esperienza delle forze 
partigiane della Toscana ». 

Proprio in Toscana si ve 
rificò quella svolta decisiva 
della Resistenza che portò ai 
l'autogoverno popolare ed al
la partecipazione delle forze 
partigiane alla guerra di li
berazione a fianco degli al
leati. 

« La resistenza contro il fa-
seismo e il nazismo, a Fi
renze e in Toscana — ha det
to Gabbuggiani — fu un fat
to corale cui parteciparono 
tutte le componenti della so
cietà civile e dove si speri
mentarono le prime forme di 

organizzazione amministrati
va e politica che tan\,o con
tribuirono alla ricostruzione 
materiale e morale di un pae
se che usciva martoriato, di
viso, da una guerra crimina
le e da venti anni di ditta
tura. Tutto il ricco patrimo
nio unitario della clandesti
nità, la fitta rete del colle
gamenti nati nelle fabbriche, 
negli studi legali, nel circoli 
culturali, nelle organizzazioni 
antifasciste ebbero modo di 
esprimersi come forza prima 
ria e come indicazione per 
le successive esperienze di 
collaborazione politica e co
munale». 

Ecco perchè gli avvenimen
ti di trenta anni fa — ha 
detto Lagorio — servono non 
solo come riferimento stori
co, ma vanno esaltati come 
fattori Ineludibili di prospet
tiva politica: di qui l'impe
gno che la Giunta regionale 
Intende assumersi per quan
to riguarda un grosso impe
gno In direzione della scuo
la e del giovani da portare 
avanti Insieme al ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Ecco il dettaglio del pro
gramma delle celebrazioni: 11 
giorno 20 giungeranno a Fi
renze la bandiera del Corpo 
Volontari della Libertà e quel
le di guerra e di corpo e 
delle rappresentanze In armi 
italiane e alleate. Saranno 
esposte nella palazzina presi

denziale della stazione di San- ' 
ta Maria Novella e successi
vamente verranno trasferite 
In forma solenne, accompa
gnate da reparti in armi del
l'esercito, della marina; della 
aeronautica, delal guardia di . 
finanza, delle guardie di PS 
con servizio d'onore del ca
rabinieri a cavallo presso la 
scuola militare di Sanità. Una 
particolare scorda d'onore ac
compagnerà la bandiera par
tigiana del Corpo Volontari 
della Libertà che, per la pri
ma volta dalla fine della 
guerra, lascia 11 sacello del
l'altare della patria dove è 
custodita per tornare a sven
tolare per le strade d'Italia ' 
e di Firenze. 

Il giorno 21 sarà dedicato 
alla deposizione di corone nei 
cimiteri militari e In quelli 
dove sono le salme del par
tigiani caduti durante la guer
ra di Liberazione. La dome
nica 22 settembre si avrà il 
concentramento del parteci
panti allo stadio comunale do
ve saranno tenuti discorsi di 
saluto; successivamente un 
grande corteo ed una grande 
parata concluderanno le ma
nifestazioni sfilando davanti 
alla tribuna d'onore posta in 
piazza San Marco. E* previ-
sto l'arrivo da ogni parte del* 
la Toscana di decine di mi
gliala di lavoratori. 

Giovanni Lombardi 

Per partecipare al Festival dell'Unità 

E' giunta in Italia 
la delegazione del 

PCUS e della Pravda 
E', guidata dal direttore Mikhail Zimianin 
Accolta a Fiumicino dal compagno Tortorella 

La delegazione del PCUS e della « Pravda J> che partecipa 
al festival nazionale dell'* Unità » e della stampa comunista 
è arrivata ieri mattina a Fiumicino con un volo diretto da 
Mosca. Essa ò guidata dal compagno Mikhail Zimianin, mem
bro del Comitato centrale del PCUS e direttore della e Prav
da » e la compongono i compagni A. Pascenko. segretario del 
comitato regionale del P.C. Ucraino di Dnepropetrovsk; 
L. Ponomariev, segretario del comitato regionale del PCUS 
di Sverdlovsk; Leonid Popov. collaboratore della sezione esteri 
del Comitato centrale del PCUS. 

A riceverla all'aeroporto si sono recati i compagni Aldo 
Tortorella, membro della Direzione del PCI e direttore del
l'* Unità J>; Piero Clementi, vice direttore amministrativo del
l'* Unità >: Lucio Tonelli. segretario di redazione e Mauro 
Galleni della sezione esteri del PCI. Per l'ambasciata sovie
tica a Roma è intervenuto l'incaricato d'affari, compagno 
Jakov Ostrovskij. Dopo il fraterno incontro i compagni sono 
ripartiti per Bologna dove in serata sono giunti al festival 

• accolti dai compagni Sergio Cavina. membro della Direzione 
del PCI e segretario regionale del Partito: Mauro Olivi, se
gretario della Federazione di Bologna e Sergio Soglia, capo-
cronista dell'* Unità ». 

Da ieri « legittime » le leggi delegate sulla scuola 

Definitiva sentenza della Corte 
dei Conti: «sì» a 5 decreti su 6 

Respinto il provvedimento sull'istruzione all'estero e «ricusato» un articolo dello stato 
giuridico del personale docente - Adesso l'iniziativa è al governo - L'entrata in vigore delle 
norme a metà novembre - Una dichiarazione del segretario nazionale della CGIL-scuola 

La Corte dei Conti ha con
cluso ieri l'esame sulla legit
timità dei decreti delegati 
della scuola: quattro sono 
stati riconosciuti completa
mente rispondenti alla legge 
delega; di uno (quello sullo 
stato giuridico del personale 
docente) sono stati approva
ti tutti gli articoli meno il 
137 (la Sezione di controllo 
ha cioè operato la cosiddet
ta « ricusazione parziale ») ; 
il sesto (sulle scuole italiane 
all'estero) è stato globalmen
te respinto. 

La norma n. 137 del V de
creto (quella « ricusata ») di
ce: «Con decreto del mini
stro della pubblica Istruzione, 
di concerto con il ministro 
per il tesoro e con il ministro 
per l'organizzazione della 
pubblica amministrazione, so
no determinate entro il 31 
marzo di ogni blennio le do
tazioni organiche del ruolo 
del personale direttivo della 
scuola elementare e dei ruo
li del personale educativo, te
nuto conto del numero delle 
classi, delle unità scolastiche, 
e per quanto riguarda il ruo
lo del personale educativo. 
del numero dei convittori ». 

Non si conosce ancora la 
motivazione, ma si suppone 
che il giudizio di illegittimi-
tà sia stato provocato dalla 
convinzione della Corte che 
la materia di cui tratta l'ar
ticolo non possa essere re
golata con decreto ministe
riale ma necessiti di un prov
vedimento legislativo. 

Neanche le razioni per le 
quali è stata negata la re
gistrazione al decreto sulle 
scuole all'estero sono state re
se pubbliche, ma le si può de
durre dai rilievi iniziali che 
la Corte Tece ai decreti. 

In quel documento fu fat
to notare che l'art 18 delia 
ieg«e delega dice che deve 
essere garantita alle riunioni 
della «Commissione dei 36» 
3a presenza dei membri del 
2ov?rno * prepasti ai mini
steri di competenza ». Ora, 
l'art 1 del decreto sulle scuo
le all'estero afTerma che la 
destinazione all'estero del 
personale « è disposta con de
creto del ministro desìi affa
ri esteri n. Se ne deduce dun
que che gli Esteri siano di
rettamente competenti: la lo
ro assenza dalla Commissio
ne dei 36 invaliderebbe per
ciò l'intero decreto. 

A Questo punto, per l'arti
colo 137 del decreto sul'o sta
to giuridico e per il decreto 
« ricusato ». il governo dovrà 
decidere se ordinare la « regi
strazione con riserva » (co
me è nei suoi poteri) o se 
accettare il verdetto della 
Corte, eliminando l'articolo 
incriminato dal V decreto 
(regolamentando la materia 
con una legge successiva) e 
r'.oresentandò 11 provvedimen
to sulle scuole all'estero co
me disegno di legge, col testo 
modificato. 

E* importante, comunque, 
che la decisione governativa 
venga presa al più presto in 
modo che l'Iter del decreti 
non risulti ulteriormente ri
tardato. 

Fra l'altro, sarà Interessan
te rileggere I decreti cosi co
me verranno pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale (cosa che 
avverrà su un supplemento 
ordinarlo non appena l'Uffi-

I ciò pubblicazione leggi del 
{ ministero della Giustizia darà 
I il via al Poligrafico dello Sta

to dove sono già pronte le 
bozze): infatti, fino a questo 
momento tutte le versioni 
conosciute sono ufficiose, dato 
che quella definitiva non è 
mai stata resa nota. 

Per quanto concerne i tem
pi. le vicissitudini provocate 
dalla mancata pubblicazione 
del decreti hanno avuto la 
conseguenza di non far coin
cidere l'inizio del nuovo an
no scolastico con l'entrata 
In vigore del decreti stessi. 
Il ritardo rinvia alla seconda 
metà di novembre l'attuazio
ne legale del provvedimenti: 
non sarà un danno irrepa
rabile nella misura in cui 
tutti gli altri adempimenti 
burocratici (primo fra tutti 
l'emissione delle ordinanze 
ministeriali), verranno com
piuti rapidamente in modo 
che alcuni punti essenziali 
dei decreti, come per esem-
pio le elezioni degli organi 
collegiali, il riconoscimento 
del diritti democratici, l'at
tuazione della sperimentazio
ne. ecc. possano divenire ope
ranti nel corso di quest'anno 
scolastico. 

Ieri Intanto 11 segretario 
nazionale del sindacato scuo
la CGIL. Bruno Roscani. ha 
rilasciato questa dichiara
zione: 

« La rimozione del blocco 

del decreti delegati da parte 
della Corte dei conti e l'im
minente pubblicazione degli 
stessi sulla Gazzetta Ufficiate, 
chiudono una fase di disa
gio e di Incertezze che I ri
tardi prima dell'amministra
zione e poi le obiezioni della 
Corte dei Conti avevano dif
fuso nella categoria. 

« n Sindacato nazionale 
scuola-CGIL, nell'esprlmere la 
propria soddisfazione, ritie
ne che con l'applicazione dei 
decreti una nuova fase si 
apra nella scuola, sulla stra
da di una democratizzazione 
delle sue strutture e di un 
avvio alla gestione sociale. 
Sin da ora II SNS-CGIL Indi
ca negli obiettivi del diritto 
allo studio, dell'occupazione, 
della gestione democratica 
degli organismi collegiali. I 
termini per una serie di Ini
ziative che devono interessa
re capillarmente tutte le 
scuole, anche per preparare 
il terreno a una nuova fase 
di trattativa che deve aprir
si al più presto col ministero 
della Pubblica Istruzione per 
la traduzione In decreti dele
gati di quella parte dello 

stato giuridico che riguarda 
l'unificazione dei ruoli del 
personale della scuola. la cui 
delega scade nel luglio 1975 e 
che interessa una parte assai 
vasta della categoria». 

m. m. 

Il comitato 

organizzatore 

della conferenza 

dell'emigrazione 
Il Comitato organizzatore del-

1 la Conferenza nazionale della 
emigrazione è stato insediato 
ieri al CNEL dal sottosegreta
rio agli Esteri. Granelli. Il co
mitato è composto dai rappre-

i sentanti dei due rami del Par
lamento. da membri del CNEL 
e del comitato consultivo degli 
italiani all'estero CCIE). da 
esponenti dei sindacati e delle 
più importanti associazioni de
gli emigranti, dai rappresentan
ti delle Regioni, dei partiti, da 
esperti e dai rappresentanti dei 
vari ministeri interessati al pro
blema dell'emigrazione. 

Il compito più importante del 
comitato è quello di proporre 
le iniziative occorrenti per la 
realizzazione della conferenza 
nazionale che si svolgerà entro 
il 1974 allo scopo di « approfon
dire e ridefinire le linee di una 
politica per l'emigrazione » da 

i parte dell'Italia. 

Secondo voci che il governo non ha smentito 

Nuove restrizioni 
a novembre sui 

consumi di benzina ? 
La Confesercenti fa rilevare le gravi conseguenze di un si
mile provvedimento e chiede di consultare le categorie inte
ressate - Attuare, se necessario, eque misure di razionamento 

Sul tema « L'evangelizzazione nel mondo d'oggi » 

Il IV Sinodo della Chiesa 
si aprirà il 27 settembre 

Nella Cappella Sistina la prima riunione dell'assemblea dell'episcopato cat
tolico - Tra gli argomenti del dibattito, il proseguimento del dialogo con i 
non credenti - I lavori dureranno un mese - Le nomine fatte da Paolo VI 

Il IV Sinodo della Chiesa 
cattolica (dopo quelli del 1967. 
1969 e 1971) sarà aperto so
lennemente da Paolo VI nella 
Cappella Sistina il 27 settem
bre e si concluderà il 26 ot
tobre. 

II tema della prossima as
semblea generale — rappre
sentativa dell'intero episcopa
to cattolico e con funzioni con
sultive per il Papa — è « L'e
vangelizzazione nel mondo di 
oggi » ed è stato prescelto dal
lo stesso Paolo VI 

L'annuncio della convoca
zione è stato dato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa dal segretario del Sinodo. 
il vescovo polacco Ladislao 
Rubin, che ha illustrato il si
gnificato e il calendario dei 
lavori. 

All'assemblea prenderanno 
parte 143 vescovi già eletti 
dalle conferenze episcopali di 
tutto il mondo, 14 patriarchi 
e metropoliti delle Chiese 
orientali cattoliche, 17 cardi
nali capi del dicasteri della 
Curia romana, 10 delegati dei 
superiori di ordini religiosi, 
2 superiore e 13 « esperti » 
laici ed ecclesiastici. 

Il regolamento del Sinodo 

stabilisce inoltre la scelta da 
parte del Papa di membri del
l'assemblea nella misura del 
15 per cento degli aventi di
ritto. Paolo VI ha così nomi
nato direttamente 11 cardina
li e vescovi, tra i quali figu
rano 1 cardinali Ugo Polettl. 
vicario del Papa a Roma» e 
Pericle Felici, presidente del
la pontificia commissione per 
la revisione del codice cano
nico. Il Pontefice si riserva 
di nominare nei prossimi gior
ni altri dieci membri del Si
nodo. 

« II tema della evangelizza
zione. compito essenziale del
la Chiesa — ha spiegato mon
signor Rubin — coinvolge 1 
problemi più attuali che af
frontano i cattolici nel mon
do. da quello dei giovani al 
dialogo con le altre fedi e 
ideologie, comprese quelle 
materialiste ed atee». 

A proposito di questo con
fronto in atto nella Chiesa 
post-conciliare, il vescovo po
lacco ha affermato: «Certa
mente tali Iniziative impongo
no alla evangelizzazione e agli 
stessi operatori delle evange
lizzazioni nuove esigenze. I 
membri del Sinodo scambian

dosi le loro esperienze in que
sto campo potranno anche 

studiare ulteriori possibilità di 
dialogo, riflettere sulla dispo
nibilità al dialogo da parte 
del non credenti e delle Ideo
logie atee, dare un giudizio 
sul dialogo finora attuato, cer
care nuove vie per proseguir
lo ». 

II documento che servirà da 
base al dibattito in assem
blea è stato preparato dalla 
segreteria generale, tenendo 
conto dei suggerimenti inviati 
dai vescovi stessi. Sulla for
mulazione del testo sono già 
state espresse numerose criti
che. In particolare è stato ri
levato l'eccesso di problemi 
messi in dia ussione e anche 
una certa « timidezza » nello 
affrontare le questioni di 
maggior rilievo. 

I lavori del Sinodo, dopo la 
solenne inaugurazione, proce
deranno con una relazione di 
mona. Rubin sull'attività pre
paratoria. con un « panora
ma» della situazione attuale 
della Chiesa tracciato dall'ar
civescovo brasiliano Aloisio 
Lorschelder, e con cinque re
lazioni di arcivescovi di tutti 
1 continenti. 

Bi 6 tornati a parlare di 
austerity, che dovrebbe scat
tare a partire dal prossimo 
novembre o forse anche dal
la seconda metà di ottobre. 

11 giornale che ne ha dato 
notizia ha affermato che al 
ministero dell'Industria sareb
bero tutti convinti che le mi
sure restrittive di cui 6opra 
saranno certamente attuate, 
anche se ufficialmente le pri
me indiscrezioni al riguardo 
potranno essere smentite. 
Sta di fatto che la «voce» 
non è stata né confermata 
né smentita, benché una or
ganizzazione democratica del 
commercio lo abbia chiesto 
in modo formale. 

La nuova austerity verreb
be applicata, a quanto 
si dice, sulla base del «V2c-
chio esperimento», vale a di
re con la circolazione dome
nicale delle automobili a tar
ghe alterne (pari e dispari). 

Al riguardo hanno già pre
so posizione In modo netta
mente contrario sia la Con
fesercenti che l'associazione 
tradizionale del commercianti 
(Confcommercio) in due note 
distinte. La Confesercenti, an
zitutto, ha ricordato 11 «falli
mento sostanziale delle analo
ghe misure adottate lo scor
so anno, quando la riduzione 
del consumi di carburanti fu 
minima (meno dell'8 per cen
to), mentre aumentarono no
tevolmente l consumi di ener
gia elettrica, anch'essa pro
dotta attraverso l'olio combu
stibile che in Italia, oltretut
to, presenta gravi inconve
nienti dal punto di vista dallo 
inquinamento in quanto fab
bricato con quantitativi trop
po elevati di sostanze solfo
rose. 

Ciò premesso, la Confeser
centi si è dichiarata «decisa
mente contraria alle ventila
te restrizioni, anche per le 
conseguenze che esse deter
minerebbero negli esercizi 
pubblici e In particolare In 
quelli turistlcoalberghieri, 11 
cui volume di lavoro si è già 
sensibilmente ridotto per l'au
mento del prezzi». 

Osservato, quindi, che una 
minaccia del genere, mentre 
il Paese deve affrontare pro
blemi seri e gravi come quel
lo del carovita In continuo 
crescendo e quello dell'occu
pazione in una serie di azien
de potrà «giovare soltanto a 
quelle forze politiche e • so
ciali che pescano nel torbi
do», la Confesercenti ha chie
sto al governo una «preciia 
smentita» alle voci di cui so
pra. La stessa confederazione, 
infine, ha confermato che, 
«nel caso In cui fosse neces
sario un contenimento del 
consumi di carburante, occor
re adottare eque e ben ordi
nate misure di razionamento, 
le quali non devono essere 
prese da un ministro, come 
è accaduto per la pasta, ma 
con concorso di tutte le forze 
sociali e produttive». 

A sua volta, la Confcom
mercio ha rilevato, fra /al
tro, che « il provvedimento at
tuato lo scordo anno ha già 
rovinato e massacrato le at
tività tunstico-alberghiere» 

La Confcommercio, infine, 
dopo aver sottolineato che ta
li misure sono «più dannale 
che valide» in quanto «non 
riescono neppure a contenere 
i consumi energetici», ha 
chiesto che il governo, prima 
di prendere qualsiasi misura, 
ascolti le categorie interessa
te, «le quali senza dubbio 
possono avere proposte alter
native». 

In effetti, come si ricorde
rà, a parte le immagini pò. 
o meno pittoresche forniteci 
dalla televisione nelle dome
niche dell'austerity dell'anno 
scorso (con gente che percor
reva le strade vuote a ca
vallo o In bicicletta), i danni 
delle restrizioni risultarono 
l'anno scorso più elevati dm 
risparmi di carburante. Ba
sterà ricordare, fra l'altro, il 
pesante disagio creato alle po
polazione dei centri più den
samente abitati, anche di 
quelli minori, dal fatto cne 
la circolazione privata più cì:2 
dimezzata non fu in alcun mo
do sostituita dai mezzi pub
blici, quasi sempre larga
mente insufficienti 

Per risparmiare carburanti. 
d'altra parte, si potrebbero 
assumere iniziative precise, 
tra cui un razionamento ugua
le per tutti (a parte le neces
sità di coloro che con le au
tomobili ci lavorano), come 
ha riproposto la Confesercenti 
e come ha richiesto l'anno 
scorso il nostro partito. Un'al
tra misura, provvidenziale an
che sotto aspetti diversi, po
trebbe essere quella di Isolare 
i centri storici. Si tratta, in 
sostanza, di fare in modo che 
il danno non risulti maggiore 
del vantaggio. 

D'altra parte, non è facile 
capire se, dopo gli aumenti 
della benzina e la conseguen
te riduzione dei consumi (cal
colata sul 1012 per cento) 
una ulteriore restrizione £'.a 
veramente ancora Indispensa
bile; tanto più che si sta pro
filando, fra l'altro, un vero e 
proprio razionamento di ga
solio da riscaldamento. A me-
noché, come ha osservato Ieri 
la Federazione autonoma ben
zinai (FAIB) non al punti 
a dare una qualche veste giù-
stificatoiia alla richiesta 
già avanzata dall'Unione pe
trolifera per un «rincaro gè 
neralizzato» di tutti i prodotti 
da petrolio; richiesta prospet
tata, com'è noto, prima delle 
nuove voci su un prossimo 
rincaro del greggio che i pae
si produttori dell'OPEC assu
merebbero a Vienna nell'In
contro previsto per giovedì 
della settimana prossima, 

Il 22 ottobre 

65 persone 
a giudizio 
per i fatti 
dell'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 10 

Sessantacinque persone, per 
gran parte giovani, saranno pro
cessate il 22 ottobre prossimo 
per i < fotti dell'Aquila », veri
ficatisi il 27-28 febbraio e primo 
marzo del 1971. 

I 65 imputati vennero arresta
ti sotto l'imputazione della co
stituzione di alcuni posti di bloc
co a Poggio Picenze, S. Elia, 
sulle strade d'accesso alla cit
tà e in alcune vie dell'Aquila. 

Durante i disordini dell'Aqui
la del febbraio 1971, furono in
cendiate le sedi del PCI. del PSI 
e del PSD1; fu appiccato il 
fuoco alla casa del consigliere 
regionale democristiano Luciano 
Fabiani e fu tentato l'assalto 
alla casa dell'on. Mariani, del 
PSI. Vari negozi vennero dan
neggiati. dati alle fiamme e in
fine saccheggiati. Ma mentre 
oggi, ad oltre tre anni e mezzo 
di distanza, si sta per procedere 
contro coloro nei cui confronti 
la polizia intervenne immediata
mente, neppure uno dei respon
sabili dell'assalto alle sedi dei 
partiti, degli incendi e dei sac
cheggi è stato processato o Io 
sarà mai. perché tutti i pro
cedimenti a loro carico si sono 
conclusi in istruttoria con pro
scioglimenti sia con formula 
piena sia per insufficienza di 
prove. Eppure tutti rammentano 
che mentre veniva devastata la 
sede del PCI, ben due batta
glioni di P.S. erano presenti in 
piazza Palazzo e non mossero 
un dito per impedire la devasta
zione o per arrestare i respon
sabili. 

e. a. 

Agrigento 

Polemiche per 
il licenziamento 

del direttore di un 
giornale di Curia 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO, 10. . 

Il vescovo di Agrigento, Mon
signor Giuseppe Pctralia. rischia 
l'espulsione dall'albo dei gior
nalisti-pubblicisti siciliani. La 
decisione di giungere a questa 
singolare e clamorosa richie
sta 6 stata presa da un gruppo 
di giornalisti agrigentini che 
proporranno il provvedimento 
ad una assemblea di categoria 
convocata per domani. 

All'origine dell'episodio sta la 
vicenda dell'organo di stampa 
ufficiale della Curia agrigenti
na. « L'amico del popolo ». che 
non obbedì al « serrate le fila » 
della gerarchia ecclesiastica 
durante la campagna del refe
rendum. giungendo ad ospitare 
scritti di cattolici del « no ». 

Il direttore del settimanale, il 
giovane sacerdote Alfonso Di 
Giovanna, dopo un breve brac
cio di ferro venne destituito dal 
vescovo, che giunse financo" a 
disporre la chiusura del gior- , 
naie. « L'amico del popolo » con
tinua però ad uscire, in forma 
semi-clandestina, autogestito e 
autofinanziato. L'ultimo numero 
è in questi giorni in edicola. 
E' stato stampato a" Caltanis-
setta, dato che monsignor Pe
tralia ben ammanigliato com'è 
con gli ambienti più retrivi 
della DC locale (per conto dei • 
quali ha condotto molte cam
pagne contro la legge sui fitti 
e per l'abrogazione del divor
zio) ha costretto il tipografo 
agrigentino presso il quale si 
stampava il periodico a sospen
dere la collaborazione con i 
giornalisti « scomodi J>. 

. v. va. 

La campagna per la stampa 

La graduatoria 
tra le Federazioni 
Al termine della quattordicesima settimana sono 

stati raccolti tre miliardi e 770 milioni 

Al termine della quattordicesima settimana della cam
pagna dei quattro miliardi per la stampa comunista, sono 
state versate 3 miliardi 770 milioni 806 mila 130 lire alla 
amministrazione centrale. Le somme sono state versate 
entro le ore 12 di sabato 7 settembre. Ecco le graduatorie: 

Federazioni 
Gorizia 
Treviso 
Padova 
Bolzano 
Modena 
Trento 
Matera 
Bologna 
Verbania 
Brescia 
Lecco 
Ferrara 
Como 
Bergamo 
Pordenone 
Varese 
Trieste 
Grosseto 
Enna 
Firenze 
Viareggio 
Novara 
Latina 
Pavia 
Verona 
Milano 
Ravenna 
Siena 
Imola 
Cremona 
Piacenza 
Potenza 
Crema 
Belluno 
Aosta 
Sondrio 
R. Emilia 
Nuoro 
Taranto 
Pisa 
Forlì 
Bari 
Livorno 
Pesaro 
Fermo 
M. Carrara 
Rlmlni 
Biella 
Viterbo 
Terni 
Vercelli 
Rovigo 
R. Calabria 
Cosenza 
Sassari 
Perugia 
La Spezia 
Benevento 
Areno 
Parma 
Pescara 
Vicenza 
Udine 
Aquila 
Ite mia 
Venezia 
Trapani 
Macerata 
Salerno 
Savona 
Palermo 
Fresinone 

s. versate % 
23.944.800 165,1 
27.000.000 150 
42.780.000 142,6 
5.500.000 130,9 

283.680.000 128,9 
8.181.600 127,8 

12.500.000 125 
350.000.000 122 
16.892.200 115,7 
62.000.000 112,7 
12.900.000 107,5 

100.000.000 107,1 
18.725.000 107 
18.977.200 105,4 
11.054.000 1054 
41.600.000 104 
24.045.600 103^ 
41.000.000 1023 
8.200.000 1024 

176.766.000 102 
14.892.000 102 
22.986.000 101,7 
17.473.000 101 
56.883.000 100^ 
24.120.000 1003 

240.000.090 100 
113.300.000 100 
90.000.000 100 
29.300.000 100 
26400.000 100 
24.000.000 100 
18.000.000 100 
9.000.000 100 
8.000.000 100 
7.000.000 100 
4.400.000 100 

166.600.000 
6.650.000 

17.000.000 
70.680.000 
63.063.000 
38.786.000 
69.570.000 
43.200.000 
10.080.000 
14.200.000 
26.460.000 
18.800.000 
13.920.000 
24.510.000 
11.198.600 
25.000.000 
10.458.000 
12.430.000 
7.875.000 

32.920.000 
38.212.000 
6.200.000 

40.560.000 
39.883.700 
16.564.000 
13.329.800 
16480.600 
6.416.000 
2.406.200 

32.000.000 
12.800.000 
11.200.080 
16.000.000 
31.840.000 
29.325.200 
13.667.000 

98 
95 
94,4 
93 
91 
904 
90 
90 
90 
88,7 
M 4 
884 
87 
86 
*44 
• 3 4 
83 
82,8 
82.8 
824 
82 
813 
81.1 
80,9 
80,8 
80,3 
80,2 
804 
W,2 
80 
80 
80 
SO 
793 
7*4 
79 

Avellino 
Mantova 
Alessandria 
Pistola 
Teramo 
Foggia 
Cagliari 
Crotone 
A. Piceno 
C. D'Orlando 
Genova 
Ancona 
Tempio 
Imperia 
Oristano 
Avezzano 
Catanzaro 
Lecce 
Cuneo 
Lucca 
Torino 
Caserta 
Rieti 
Caltanìsselta 
Napoli 
Brindisi 
Agrigento 
Ragusa 
Asti 
Campobasso 
Roma 
Chieli 
Prato 
Messina 
Carbonia 
Siracusa 
Catania 

8.374.000 
43.792.000 
39.312.000 
33.550.500 
15.843.700 
28.880.000 
10.931.200 
8.143.200 
7.520.000 
5.640.000 

90.000.000 
26450.000 
3.000.000 

11.970.900 
3.728.000 
3.480.000 
9.735.500 
9J76.000 
6.480.000 
3.763.000 

85.000.000 
12.196.580 
4.935.000 
9.842.000 

51.456.600 
12.355.200 
12.618.000 

7.700.000 
7.350.000 
3.700.000 

100.000.000 
6.057.300 

27.300.000 
7400.000 
4.657300 
6.820.000 

16.500.000 
EMIGRAZIONE 
Australia 
Colonia 
Lussemburgo 
Zurigo 
Belgio 
Ginevra 
G. Bretagna 
Stoccarda 
Varie 

1.550.000 
3.070.000 
1.200.000 
5.500.000 
3.600.000 
1.585.000 

370.000 
1.700.000 
4.187530 

Tot. Naz. 3.770.806.130 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

FEDERAZIONI 
TRENTINO A.A. 
EMILIA 
FRIULI V. 
LUCANIA 
VENETO 
LOMBARDIA 

G. 

VAL D'AOSTA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
PIEMONTE 
PUGLIE 
CALABRIA 
SARDEGNA 
LIGURIA 
ABRUZZO 
CAMPANIA 
LAZIO 
MOLISE 
SICILIA 

79 
78,2 
78 
78 
774 
76 
75,9 
75,4 
75,2 
75,2 
75 
75 
75 
74,8 
743 
72,5 
72,1 
72 
72 
71 
70,8 
70,5 
703 
70,3 
704 
70,2 
70,1 
70 
70 
«74 
663 
65,1 
65 
65 
62,1 
62 
55 

77 
M 4 
60 
524 
48 
454 
37 
34 

% 
129,1 
1104 
109,8 
103,9 
103,3 
101 
100 
92,7 
83,8 
83,1 
79.4 
78.9 
783 
77,7 
77,2 
76,6 
73,1 
72,2 
71,8 
714 


